
 

 

Anno XVI- N. 13 Periodico 

26 novembre 2023 
 

Ciclostilato in proprio 

www.chiesaditriuggio.it 
 

Parroco e  

Responsabile della  

Comunità Pastorale 
don  Damiano Selle 

0362 970012 

324-6866986 
triuggio@chiesadimilano.it 
 

Diaconia: 

Don Luigi Carugo 

0362 997853 

Don Vittorio Comi 

0362 970761 

Don Eugenio Perego 

0362 970250 

Don Gianni Casiraghi 

347-2919398  

Suor Jacqueline (Sup.) 

339-2672289  

Suor Chiara 

0362 918030 

Diacono Cosimo Iodice  

349-8248638  

Centro di ascolto Caritas 

333-1219444 
_________________ 

TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00/18,00 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 8,00/10,00 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,30/10,30 
__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

CI VUOLE ORECCHIO… E CUORE 
 

Giovanni è “la lampada”, Gesù è addirittura “la 

luce” eppure sembra che nessuno sia capace di 

vedere e comprendere le opere che compiono. 

Giovanni è “la voce nel deserto”, Gesù è addirittu-

ra “la Parola che si fa carne” eppure sembra che 

nessuno sia capace di accoglierli se non provviso-

riamente e superficialmente. 

Quante volte agiamo, scegliamo in maniera tem-

poranea, seguendo l’istinto o, peggio, le mode. 

Se davvero sei interessato ad ascoltare una testi-

monianza, allora devi avere pazienza, devi dedi-

cargli tempo e attenzione (= volgere l’animo a 

qualcosa, non solo le orecchie). 

Giovanni, il Padre, le Scritture, le opere danno testi-

monianza a Gesù e alla sua Buona Notizia, ma solo 

chi ha la pazienza di rimanere abbastanza a lungo 

nell’ascolto può comprenderle e farle proprie. Un 

ascolto curioso, pettegolo, alla ricerca della origi-

nalità si stanca 

ben presto di se-

guire Gesù. Il vero 

discepolo è colui 

che sa sedersi ai 

piedi di Gesù e si 

lascia scrutare nel 

cuore per cam-

biarlo e trasformar-

lo in un cuore di 

carne. 

 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• INCONTRO SULLA CORRESPONSABILITÀ NELLA CHIESA 

Nel cammino di quest’anno, come momento di formazione per appro-

fondire il nostro essere Chiesa e il nostro essere Comunità, potremo vive-

re l’incontro di venerdì 1 dicembre, alle 21, nel saloncino dell’oratorio di 

Triuggio. Ci aiuterà Gianni Borsa, giornalista e responsabile di AC. Il tema 

è «Corresponsabilità e Sinodalità nella Chiesa». Sarà possibile parcheg-

giare in oratorio entrando da via Cavour, 5. 

 

• RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI 

Ricordiamo la proposta di raccolta viveri per riforni-

re la Caritas della Comunità, in vista di uno sforzo 

maggiore in occasione del Natale. Domenica pros-

sima (3 dicembre) raccoglieremo, in particolare, 

legumi in scatola, ma è sempre gradito ogni altro 

alimento a lunga durata. 

 

• GIORNATA INSIEME PER I CRESIMANDI 

Domenica prossima, 3 dicembre, i ragazzi e ragazze 

dell’ultimo anno di catechesi (5a elementare) vivranno 

la loro giornata di ritiro d’avvento. La giornata inizierà 

con la S. Messa per tutti alle 10.30 nella chiesa di Tre-

gasio; a seguire (per i ragazzi) delle attività in oratorio 

comprendenti il pranzo. I genitori sono attesi per le 

14.30 per un incontro dedicato a loro. La conclusione 

sarà con la merenda nel pomeriggio. 

 

• BENEDIZIONE DELLE FUTURE MAMME 

In occasione della festa dell’Immacolata, venerdì 8 di-

cembre, nell’Eucarestia delle 17 al Santuario di Rancate, 

sono invitate tutte le donne in gravidanza, per una parti-

colare preghiera e benedizione a loro, ai loro bambini e 

ai loro compagni. Nella gioia di queste future nascite 

chiederemo a Maria, mamma di Gesù, di stare loro ac-

canto. 

Accogli, Signore, l’anima buona di PAOLA SALA e di LUIGI CRIPPA 
di Tregasio e dei fratelli PIERLUIGI e ELIO GATTI di Triuggio, che in 
questa settimana abbiamo affidato alla tua misericordia. 
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GLI IMPERDIBILI SETTE 
 

Nella liturgia battesimale delle Chiese ortodosse la crismazione 

che segue l’immersione costituisce già l’equivalente della nostra 

Cresima. In quelle Chiese, infatti, tutti i tre sacramenti dell’Iniziazio-

ne Cristiana (Battesimo, Confermazione e Comunione) sono amministrati contempo-

raneamente ancora oggi. Nella tradizione latina era così nei primi tempi, quando l’Ini-

ziazione riguardava per lo più gli adulti, le loro famiglie e i numeri erano tutto sommato 

contenuti e l’iniziazione alla vita cristiana era celebrata dal Vescovo in cattedrale nella 

notte di Pasqua. Con l’andare del tempo, tuttavia, i vescovi non potevano più garan-

tire di riuscire ad arrivare a celebrare tutte le iniziazioni e già dal III secolo diedero man-

dato ai presbiteri di provvedere al Battesimo e ad una prima unzione. Ai vescovi, tutta-

via, rimaneva il compito di “confermare” il Battesimo con l’unzione crismale che pote-

va essere perciò differita. Sin dagli Atti degli Apostoli, tuttavia, si riscontra una distinzione 

tra il Battesimo e il conferimento dello Spirito con l’imposizione delle mani che sia Pietro 

sia Paolo compiono in episodi diversi. Se dunque ritualmente, nei primi secoli i due 

Sacramenti sono stati sempre congiunti, con il VI secolo cominciano ad avere an-

che una autonomia rituale oltre che teologica. 

IL SEGNO SACRO 
 

Il cuore e il vertice della liturgia della Parola è certamente la pro-
clamazione del Vangelo: Parola del Signore. Parola che ha un 
rilievo così grande da essere proclamata, là dove si può, da un 
luogo privilegiato. In Duomo, ad esempio, nelle liturgie presiedute 
dal Vescovo, il Vangelo è proclamato da uno dei grandi pulpiti addossati 
ai pilastri del tiburio. Il Vangelo deve essere proclamato necessariamente 
dal sacerdote o, dove è presente, da un diacono. In alcuni casi (al venerdì 
santo in Duomo) è proclamato direttamente dal Vescovo, primo annuncia-
tore della salvezza portata da Gesù. 
Il Vangelo da proclamare nella liturgia è riportato nei normali Lezionari (i libri 
che riportano già divisi per giorni i brani della Scrittura da leggere) ma ha 
anche un suo proprio libro liturgico: l’Evangeliario, che raccoglie tutti i brani 
delle domeniche e festività dell’anno liturgico. È il libro che viene portato 
solennemente in processione all’inizio della Messa o al momento dell’ac-
clamazione dell’Alleluia. Il Vangelo è il cuore della Parola perché ne è il 
metro di paragone e la chiave di lettura tanto del Primo Testamento quan-
to del Nuovo. Le parole e i gesti di Gesù danno forma a tutta la Scrittura 
perché ne sono l’interpretazione autentica e la pietra di paragone. È il ver-
tice della liturgia perché solo la Parola è capace di trasmettere il senso dei 

segni, primo tra tutti quello della risurrezione. Alle donne, infatti, l’angelo 
dice: “ricordate come vi parlava quando era ancora tra voi”. 

LA CARITAS DELLA NOSTRA COMUNITÀ.              dal Gruppo CARITAS 

Pur essendo attiva nella nostra comunità da molti anni, forse non tutti co-
noscono le attività di Caritas a supporto del nostro territorio. L'intento è 
quello di sensibilizzare e coinvolgere l’intera comunità, ma anche favorire 
un cambiamento di visione e di prassi, passando dalla delega alla parte-
cipazione, dall’assistenza alla condivisione, dall’impegno di pochi al coin-
volgimento tutti. I nostri volontari sono 35: 11 nel Centro di Ascolto, 4 per gli 
alimenti, 2 per il lavoro, 2 al laboratorio di cucito, 16 al guardaroba. 
Centro di Ascolto  

Difficoltà familiari, solitudine, malattia, dipendenza, abitazione o lavoro 
possono essere causa di isolamento e creare una situazione di sconforto. 
Al Centro di Ascolto ci sono persone in grado di ascoltare ogni necessità 
per costruire assieme un percorso di sostegno ed intervenire con azioni 
concrete nella massima riservatezza. A oggi ha accolto e supportato 261 
famiglie. Aperto il 1°- 3° mercoledì del mese dalle 16.00 alle 18.00 e 2°- 4° 
sabato del mese su appuntamento. Telefono: 333.1219444 
Progetto Lavoro 

Grazie alla collaborazione con cooperative sociali ed aziende private è 
stato possibile pianificare dei progetti di inserimento al lavoro. Si effettua-
no tramite l’utilizzo dello strumento “tirocinio” che esce dalla logica del 
“contributo assistenziale” e diventa un gesto promozionale che restituisce 
piena dignità alla persona beneficiaria dell’iniziativa. L’impegno economi-
co è tutto a carico del CdA mentre l’azienda mette a disposizione una 
postazione lavorativa ed un “tutor” che seguirà il lavoratore durante la 
fase di tirocinio. I risultati finora conseguiti sono: 45 inserimenti tramite tiro-
cini (di cui 27 assunti dalle aziende).  
Aiuto alimentare 

Ogni terzo lunedì del mese viene distribuito un pacco alimenti alle famiglie 
in difficoltà. Il Pacco alimenti è confezionato in base a quanto si raccoglie 
la terza domenica del mese in tutte le chiese ed alla cooperativa di con-
sumo. Pacchi alimenti distribuiti: 3.815 (dal 2009 al 2022). 
Guardaroba 

Il guardaroba è ben fornito di abiti usati in buono stato e che possono es-
sere riutilizzati. Si possono trovare anche borse, scarpe, biancheria casa, 
stoviglie e coperte. È aperto il 1° e 3° sabato del mese dalle 9.00 alle 11,00.  
Laboratorio di Cucito “filo rosso”  

È rivolto alle donne che faticano ad inserirsi nel tessuto sociale e rappre-
senta un’occasione per imparare a cucire in vista di un eventuale impie-
go lavorativo.  È anche uno spazio di condivisione ed accoglienza nel ri-
spetto delle diversità. Ogni venerdì in oratorio a Tregasio dalle 9.00 alle 
11.00. Partecipano 10 donne straniere. 
Sostegno economico alle famiglie 

Sostegno al reddito per famiglie in difficoltà per pagare utenze, affitti, sa-
lute e progetti personalizzati pari ad un costo di: €86.929 (dal 2007 al 2022). 


